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Negli ultimi decenni le istituzioni culturali sono state interes-
sate da radicali trasformazioni legate alle questioni della 

contemporaneità in un processo che ne amplia progressivamen-
te le funzioni e il perimetro d’azione. Accanto ai compiti istitu-
zionali speci ci assegnategli nell’ambito della conservazione e 
della valorizzazione del patrimonio culturale  le medesime sono 
protagoniste della s da globale che concerne il tema della so-
stenibilità condivisa a livello europeo  come previsto dal Green 
Deal. Tutto ciò implica l’assunzione di un ruolo attivo nella salva-
guardia dell’ambiente  nella costruzione di una società inclusiva 
e nella diffusione di pratiche virtuose che possano influenzare 
positivamente la catena del valore. 
A tal ne le istituzioni culturali possono concorrere in modo con-
creto al raggiungimento degli obiettivi individuati dall’Unione Eu-
ropea  integrando la sostenibilità nei propri schemi organizzativi 
e diventando modelli d’innovazione e di responsabilità.
In questo quadro s’inseriscono le azioni della Direzione generale 
Musei che  nel perseguimento della propria mission istituzionale  
promuove attivamente la costruzione di un modello di sviluppo 
sostenibile.

E(NVIRONMENT)

L’impegno della DG Musei nella salvaguardia dell’ambiente si 
concretizza in numerose azioni volte a ridurre l’impatto ambien-
tale delle proprie attività. Tra queste un ruolo di primo piano è 
rappresentato dal progetto di ef cientamento energetico di edi-

ci museali  parchi archeologici e complessi monumentali  at-
tuato attraverso l’investimento 1.3 del PNRR (Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza)1 che si pone l’obiettivo di ridurre i consumi 
energetici  abbattere le emissioni di gas a effetto serra  e garan-
tire un ambiente più confortevole per i visitatori e per la conser-
vazione dei beni culturali. 

L’azione della Direzione generale 
Musei per la sostenibilità culturale

Roberto Vannata
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L’investimento 1.3 del PNRR rappresenta un intervento stra-
tegico che consente sia di contribuire al raggiungimento degli 
obiettivi di decarbonizzazione e di transizione energetica previsti 
dall’Unione che di garantire la tutela e la conservazione del pa-
trimonio architettonico attraverso interventi mirati su edi ci di 
carattere storico-artistico  spesso dotati di impianti obsoleti  e 
per loro natura non facilmente “ef cientabili”.
In qualità di struttura attuatrice  la DG Musei ha nanziato 130 
progetti di ef cientamento energetico su tutto il territorio nazio-
nale2 per un importo complessivo di 100 milioni di euro. 

S(OCIAL)

Le istituzioni culturali possono contribuire alle s de sociali at-
traverso la realizzazione di programmi  iniziative e azioni in gra-
do di generare impatti positivi sulle persone  sulle comunità e 
sui contesti  con particolare riguardo al benessere organizzativo  
agli ambiti territoriali più fragili e alle categorie “svantaggiate”.

Dipendenti e collaboratori 
Integrare la sostenibilità nel proprio modello organizzativo vuol 
dire garantire adeguate condizioni di lavoro ai propri lavoratori. 
L’impatto che il settore cultura può generare in questo ambito 
è particolarmente signi cativo se si considera che  in termini 
quantitativi  l’intero sistema museale nazionale impiega decine 
di migliaia di risorse professionali. Al ne di garantire le migliori 
condizioni lavorative dei propri dipendenti la DG Musei ha adot-
tato misure volte a favorire la conciliazione tra la vita privata e 
quella lavorativa come lo smart working e gestisce da anni il 
Piano di Valorizzazione  strumento che ha la duplice nalità di 
implementare le iniziative di valorizzazione del patrimonio cul-
turale e garantire ai propri dipendenti compensi aggiuntivi per 
venire incontro alle necessità derivanti dalla perdita del potere 
d’acquisto da parte dei lavoratori a causa dell’azione combinata 
dell’inflazione e dei bassi livelli retributivi della pubblica ammi-
nistrazione.

Fruitori del patrimonio culturale 
La DG Musei promuove l’accesso al patrimonio culturale e ga-
rantisce una partecipazione democratica alla cultura attraverso 
lo sviluppo di progetti e iniziative in grado di abbattere le barriere 

siche  cognitive e culturali. In questo contesto si collocano gli 
oltre 1.200 progetti nanziati con i fondi del PNRR3 e diffusi su 
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tutto il territorio nazionale che portano 
a compimento l’adozione dei Piani di 
Eliminazione delle Barriere Architet-
toniche (PEBA). Inoltre  tra le iniziati-
ve più rilevanti e innovative promosse 
dalla DG Musei nell’ambito del PNRR 
s’inserisce il progetto MUSEITALIANI  
piattaforma digitale che ha l’obiet-
tivo di mettere assieme in un unico 
ambiente virtuale l’intero panorama 
culturale italiano  fornendo a utenti e 

operatori informazioni  strumenti e possibilità di fruizione e par-
tecipazione al patrimonio culturale.
I musei statali sono  altres  impegnati a garantire a tutti il diritto 
universale alla partecipazione culturale  attraverso attività e per-
corsi accessibili. Ogni anno  il 3 dicembre  il Ministero aderisce 
alla Giornata internazionale dei diritti delle persone con disabili-
tà  che rappresenta un’occasione per promuovere l’inclusione e 
l’abbattimento di ogni tipo di barriera sica  sensoriale  culturale 
e cognitiva.

Comunità interessate
Nel solco di quanto sancito dalla Convenzione di Faro4  che in-
troduce il diritto al patrimonio culturale riconoscendone il “valore 
sociale”  la DG Musei promuove costantemente processi e ini-
ziative che favoriscono la coesione sociale  l’inclusività e il be-
nessere delle comunità. In questo ambito si inseriscono le azioni 
volte a favorire le occasioni d’incontro e dialogo con i cittadini  
con le scuole  con le famiglie. 
Di particolare rilevanza sono le iniziative volte a contrastare la 
violenza di genere: in attuazione del protocollo d’intesa “Pre-
venzione e contrasto della violenza maschile nei confronti delle 
donne e della violenza domestica”  sottoscritto nel 2023 tra Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri  Ministero della Cultura e Mini-
stero dell’Istruzione e del Merito  i musei e i luoghi della cultura 
statali realizzano azioni concrete per sensibilizzare i fruitori sul 
fenomeno della violenza di genere  come la diffusione del nume-
ro antistalking e anti-violenza 1522 sui biglietti d’ingresso dei 
musei  sui canali social e sui siti web  oltre che negli spazi pub-
blici. Inoltre  in occasione del 25 novembre  Giornata Internazio-
nale per l’eliminazione della violenza contro le donne  vengono 
organizzati eventi e attività per il pubblico e i musei s’illuminano 
in arancione  come simbolo di sensibilizzazione e lotta.
Altra linea d’azione è rappresentata dal sostegno alla prevenzio-
ne e alla ricerca scienti ca. In quest’ambito assume particolare 

 Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio culturale   
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rilievo l’atto di intesa sottoscritto dal Ministero della Cultura e 
l’Associazione Susan omen  con l’obiettivo di sensibilizzare i 
pubblici alla prevenzione e alla ricerca per la lotta contro i tumori 
al seno attraverso iniziative quali l’illuminazione in rosa dei mu-
sei e l’accesso gratuito in occasione delle “Race for the Cure” e 
durante il mese della prevenzione.
Parallelamente alle attività di sensibilizzazione  numerosi pro-
getti coinvolgono direttamente le comunità  con una speci ca 
attenzione verso chi vive situazioni particolarmente svantaggia-
te5. Grazie alla Convenzione tra il Ministero della Giustizia e il 
Ministero della Cultura per lo svolgimento del lavoro di pubblica 
utilità ai ni della messa alla prova  gli Istituti del Ministero met-
tono a disposizione  presso le proprie sedi su tutto il territorio 
nazionale  posti per lo svolgimento del lavoro di pubblica utili-
tà per l’adempimento degli obblighi previsti dall’art. 168 bis del 
Codice penale. Analogamente  come iniziativa volta ad arginare 
forme di violenza giovanile e a migliorare le condizioni di vita dei 
giovanissimi e delle loro famiglie  in collaborazione con i Mini-
steri dell’Interno e della Giustizia  è stato realizzato un progetto 
di formazione per giovani no a 25 anni di età per i quali è in-
tervenuta la sospensione del processo penale con messa alla 
prova6. Diversi musei e luoghi della cultura statali partecipano  
inoltre  al progetto “Af do Culturale”  che favorisce l’accesso alla 
cultura per famiglie che altrimenti 
non avrebbero la possibilità di par-
teciparvi  attraverso l’incontro con 
famiglie “af datarie”  facilitando la 
condivisione di esperienze culturali 
e arricchendo le reciproche espe-
rienze educative.
I musei possono inoltre realizzare 
attività che uniscono la valorizza-
zione del patrimonio culturale alla 
promozione della responsabilità ci-
vile e della legalità. Un esempio è 
la mostra ‘Il ritmo della vita degli uomini’  organizzata al Liceo 
Tasso di Roma  un progetto innovativo curato direttamente dalla 
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Direzione generale Musei7  e la mostra “ alvArti  Dalle con sche 
alle collezioni pubbliche”  un’iniziativa virtuosa che ha restituito 
alla collettività oltre 80 opere d’arte contemporanea sequestrate 
alla criminalità organizzata  ora nuovamente visibili al pubblico 
nei musei  mettendo in luce l’impegno delle istituzioni nel pro-
cesso di recupero e valorizzazione8. 

G(OVERNANCE)

In ne  per quanto riguarda la governance  l’integrazione delle 
questioni ESG riguarda non solo la creazione di un sistema di 
governo in grado di garantire trasparenza e legalità  ma anche 
la possibilità di influenzare gli attori lungo la catena di fornitu-
ra grazie all’adozione di criteri di sostenibilità per la scelta dei 
fornitori nelle procedure di acquisto. A questo proposito si ricor-
da che le istituzioni culturali pubbliche sono soggette al codice 
degli appalti pubblici e pertanto introducono nelle proprie pro-
cedure di acquisto i Criteri Minimi Ambientali (CAM)9  pubblicati 
dal Ministero dell’Ambiente in attuazione di quanto disposto dal 
Piano d’azione per il Green Public Procurement (GPP).
Sempre in ambito PNRR  l’Unione Europea ha introdotto il prin-
cipio “Do o igni cant arm D ” af nch  gli interventi 
previsti dai PNRR nazionali non arrechino alcun danno signi -
cativo all’ambiente: tale principio è fondamentale per l’accesso 
ai nanziamenti. Non solo  i soggetti attuatori sono obbligati al 
rispetto del principio del contributo all’obiettivo climatico e di-
gitale (c.d. tagging)  il principio di parità di genere  i diritti delle 
persone con disabilità e l’obbligo di protezione e valorizzazione 
dei giovani.
Consapevole dell’importanza di “misurare” i propri impatti  inol-
tre  la DG Musei ha avviato nel 2024 un percorso di rendiconta-
zione della sostenibilità che si concluderà a giugno 2025 con la 
pubblicazione del primo Report di sostenibilità della Direzione 
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Musei Statali della città di Roma  a cui afferiscono sette luoghi 
della cultura  tra cui Castel Sant’Angelo e Pantheon.
Con riferimento agli aspetti gestionali  la DG Musei favorisce 
l’avvio di processi partenariali  secondo le nuove forme speciali 
introdotte dal Codice dei contratti (art. 134  co. 2) e dal Codice 
del Terzo Settore (in particolare l’art. 89  co. 17)  orientati alla re-
sponsabilità condivisa nella cura e nella valorizzazione del patri-
monio culturale  secondo quanto disposto dalla Convenzione di 
Faro. Tale istituto va progressivamente arricchendosi di conte-
nuti e opportunità nei diversi casi applicativi sinora noti  grazie 
alla flessibilità che lo contraddistingue rispetto ai modelli di par-
tenariato tradizionali e alla capacità di adattarsi alle speci che 
esigenze delle realtà museali  cos  eterogenee nel complesso pa-
norama museale italiano. Il partenariato speciale pubblico-pri-
vato si offre  poi  come importante strumento di sviluppo cultura-
le territoriale  di opportunità occupazionale nei contesti siti fuori i 
grandi circuiti turistico-culturali e di rigenerazione urbana.

CONCLUSIONI

Integrare la sostenibilità nelle istituzioni culturali non è solo 
possibile  ma è una necessità se vogliamo che esse continuino 
a essere rilevanti e incisive in un mondo in rapida evoluzione. 
Il sistema museale nazionale ha l’opportunità di guidare questo 
cambiamento  diventando un modello di riferimento per la soste-
nibilità  sia a livello locale che internazionale. Le politiche di so-
stenibilità culturale sopradescritte sono un esempio virtuoso di 
come il patrimonio culturale possa essere gestito in modo inno-
vativo e inclusivo  nella consapevolezza che la strada da percor-
rere è ancora lunga e irta di ostacoli di varia natura  dalla cronica 
insuf cienza delle risorse nanziarie e professionali alla scarsa 
chiarezza e frammentarietà normativa e regolamentare.
La s da è mantenere lo slancio impresso dal PNRR nel garantire 
che la sostenibilità diventi un principio guida per tutte le istitu-
zioni culturali  contribuendo cos  a costruire un futuro in cui il 
nostro straordinario patrimonio culturale sia non solo preservato 
e trasmesso  ma anche pienamente vissuto da tutti i pubblici. 

Roberto Vannata
Dirigente MiC, archeologo, si è occupato nella sua carriera di archeologia, tu-
rismo, valorizzazione e gestione dei beni culturali. Dal 2021 è alla Direzione 
generale Musei dove dirige il Servizio 2 “Sistema Museale Nazionale e valo-
rizzazione del patrimonio culturale”. È responsabile del progetto “Musei Ita-
liani”, piattaforma digitale per la scoperta del patrimonio culturale italiano, 
nell’ambito della M1C3 – Investimento 1.2 “Rimozione delle barriere fisiche e 
cognitive in musei, biblioteche e archivi” del PNRR.


